
 

Ragioni di produttività... 

… non di salute, né di equità, né di omogeneità!!! 

Come sapete, venerdì pomeriggio scorso a seguito della COM aziendale del 23/10/2020, 
alcuni colleghi della sola sala telefonica della società ArcainLinea sono stati individuati dai 
nostri Vertici come “essenziali” e nelle prossime due settimane dovranno presenziare in 
Azienda 2 giorni su 5 anziché lavorare da remoto 5 su 5: caso unico nel panorama Call 
Center di Gruppo (circa 1000 addetti). 

Una discriminazione singolare e, fino a sabato incomprensibile, allorquando da CapoGruppo è 
arrivata “seppur in modo informale” una conferma sfavorevole. 

Non basta mai è l’amara sintesi!  

Non basta ricevere plausi per l’efficienza dimostrata in tale periodo.  

Non basta mettere a disposizione della causa i propri mezzi.  

Non basta far quadrare lavoro, disagi e timori per la salute nei giorni in cui lo stesso Governo 
suggerisce caldamente la minor mobilità possibile.  

Purtroppo vince sempre la sobria economia e la ragion d’Azienda anche quando i risultati sono 
ampiamente positivi. 

Come Sindacati non potevamo tacere su questo inopportuno episodio che colpisce oggi i colleghi 
di ArcainLinea e un domani potrebbe interessare anche altre realtà aziendali. 

Ci chiediamo come mai una grande e seria Compagnia Assicurativa possa avallare tale decisione 
adducendo “ragioni di miglior produttività” senza neppure entrare nel merito della questione. 

Ribadiamo quindi con forza la nostra contrarietà rispetto all’episodio e il nostro rammarico per la 
mancanza di condivisione e di confronto nel rapporto tra le parti, che riteniamo ancor più 
necessario in questo difficile e delicato momento storico per tutti. 

Verona, 26 ottobre 2020. 
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